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POLITICA DI SVILUPPO UNITARIA 

2007-2013

Premessa

Il presente documento illustra il percorso attraverso il quale la Regione ha formulato la propria strategia per la politica regionale di sviluppo per il periodo 2007-20013.

Politica che, per coerenza programmatica, persegue obiettivi generali in linea con gli orientamenti strategici dell’Unione Europea e dello Stato in materia di politica regionale.

La strategia, sotto il profilo attuativo, postula dunque sia la coerenza tra gli obiettivi (comunitari, nazionali e regionali) sia l’integrazione tra le fonti finanziarie (FESR, FSE, FEASR, FAS), avendo cura della necessità di ottimizzarne l’utilizzo e di rispettare le regole di riferimento.

Il Documento, dopo aver delineato l’inserimento delle politiche della Regione nei contesti comunitario e nazionale, individua sia la strategia generale della politica di sviluppo da attuare nel periodo 2007-13 attraverso il contributo del FESR e del FAS, sia la strategia specifica mirata al Programma Operativo Competitività, ai sensi delle disposizioni dei Regolamenti comunitari adottati per il ciclo di programmazione considerato.

1. La politica regionale di sviluppo nei contesti comunitario e nazionale

1.1 Lo scenario di riferimento
Le politiche regionali di breve-medio termine, da attuarsi a partire dal 2007, devono inserirsi nell’ambito programmatico delle politiche di coesione economica. sociale e territoriale predisposte dall’Unione Europea e dallo Stato.

L’ambito è dunque quello individuato negli “Orientamenti strategici comunitari in materia di coesione” (OSC) e nel “Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-13” (QSN)
, che costituisce uno strumento di programmazione congiunto delle politiche regionali, comunitaria (politica di coesione) e nazionale (Fondo Aree Sottoutilizzate in attuazione dell’art.119, comma 5, della Costituzione). 

1.2. La base per l’elaborazione della strategia regionale: gli orientamenti strategici comunitari e nazionali

Il QSN converge con la strategia comunitaria nel finalizzare la politica regionale ad obiettivi di produttività, competitività ed innovazione da perseguire in tutto il paese. La base per la formulazione di tale strategia comune è quella degli OSC.
In particolare, secondo la UE, i programmi sostenuti dalla politica di coesione devono perseguire, per il periodo 2007-13,  le seguenti tre priorità:

i) rendere più attraenti gli Stati membri, le regioni e le città migliorando l’accessibilità, garantendo una qualità e un livello adeguato di servizi e tutelando l’ambiente;

ii) promuovere l’innovazione, l’imprenditorialità e lo sviluppo dell’economia della conoscenza mediante lo sviluppo della ricerca e dell’innovazione, comprese le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

iii) creare nuovi e migliori posti di lavoro attirando un maggior numero di persone verso il mercato del lavoro o l’attività imprenditoriale, migliorando l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese e aumentando gli investimenti nel capitale umano.

La strategia nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-13, enunciata nel QSN
, si fonda sui seguenti macro-obiettivi e priorità tematiche, identificati nel percorso partenariale di formulazione del documento programmatico:

a) sviluppare i circuiti della conoscenza
Principali priorità di riferimento:

· Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane (Priorità 1)

· Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività (Priorità 2)

b) accrescere la qualità della vita, la sicurezza e l’inclusione sociale nei territori

Principali priorità di riferimento:

· Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali per lo sviluppo (Priorità 3)

· Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale (Priorità 4)

c) potenziare le filiere produttive, i servizi e la concorrenza

Principali priorità di riferimento:

· Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo (Priorità 5)

· Reti e collegamenti per la mobilità (Priorità 6)

· Competitività dei sistemi produttivi e occupazione (Priorità 7)

· Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani (Priorità 8)

d) internazionalizzare e modernizzare

Principali priorità di riferimento:

· Apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e risorse (Priorità 9)

· Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali e efficaci (Priorità 10).

A livello regionale i riferimenti programmatici utilizzati per l’elaborazione delle politiche e per l’allocazione delle risorse finanziarie provenienti dai Fondi strutturali dell’UE e dalle risorse nazionali risiedono: 

· nel Documento Strategico Preliminare della Regione Lazio 2007-2013 (2006), elaborato in attuazione delle “Linee guida per l’elaborazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)” approvate con intesa della Conferenza unificata del 3 febbraio 2005
, che ha individuato, in linea generale, gli obiettivi e le priorità d’intervento della politica di coesione regionale e che costituisce la cornice di orientamento delle politiche strutturali; 

· nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria Regionale 2007-2009, che cadenza l’attività di programmazione della spesa in funzione degli obiettivi delle diverse politiche settoriali;

· nella Legge finanziaria regionale 2007
 che fornisce le priorità e gli indirizzi strategici per la politica regionale di sviluppo anche in termini di concentrazione specifica delle risorse per il periodo 2007/13. 

2. La strategia di sviluppo della Regione
Sulla base del quadro di riferimento e degli indirizzi generali la strategia assume per la politica di intervento del FESR e del FAS un unico obiettivo globale: Promuovere uno sviluppo ecologicamente compatibile, equo, inclusivo, rispettoso dei diritti della persona, finalizzato a rafforzare la competitività del sistema Lazio 

articolato su tre Priorità di intervento per le quali sono declinati di seguito gli obiettivi generali che costituiscono il riferimento costante per l’attuazione della politica regionale unitaria:

	Priorità
	Obiettivi generali 

	Innovazione ed economia della conoscenza
	Rafforzare la competitività del sistema produttivo attraverso la promozione della ricerca, dell'innovazione e del trasferimento tecnologico

	Ambiente e prevenzione dei rischi
	Garantire le condizioni di sostenibilità ambientale preservando e valorizzando le risorse naturali, culturali e paesaggistiche per migliorare la qualità della vita e l’attrattività del territorio

	Accessibilità
	Promuovere una mobilità integrata e sostenibile e una società della conoscenza inclusiva per una maggiore efficienza del sistema Lazio


Nelle pagine seguenti sono declinati in dettaglio gli obiettivi specifici e le attività correlati alle priorità individuate e agli obiettivi generali per l’intera politica di coesione e in relazione al Programma Operativo FESR in considerazione dei vincoli relativi alla concentrazione tematica e all’ammissibilità della spesa che discendono dal quadro normativo comunitario.
ASSE I. Ricerca, innovazione e rafforzamento della base produttiva (305 mln totali; 17% totale; 28% FS; 15% FAS; 0% altri)
Obiettivi e contenuti

Obiettivo specifico 1) Sviluppo della ricerca industriale e delle attività di trasferimento sul tessuto imprenditoriale regionale (150mln)
In considerazione del sistema di competenze che insistono nel territorio regionale il Lazio può assumere un ruolo trainante in termini di crescita economica attraverso il rafforzamento e la messa in rete del sistema dell’offerta e della domanda di ricerca e sviluppo. Tale obiettivo sarà perseguito potenziando gli investimenti in R&S dei centri di ricerca e di trasferimento tecnologico e migliorando il sistema di relazioni e scambi necessario a colmare il gap tra mondo tecnico-scientifico e sistema produttivo, stimolando in particolare il sistema privato  delle imprese laziali. 

In tale ambito si intende favorire lo sviluppo della ricerca industriale e il suo trasferimento sul tessuto imprenditoriale regionale attraverso il  sostegno ai progetti di ricerca più innovativi e ai centri di ricerca di eccellenza regionale nei settori strategici per lo sviluppo regionale quali l’aerospaziale, il chimico-farmaceutico, la bioscienza e le biotecnologie, l’economia del mare, l’energetico, l’ICT-audiovisivo, l’economia del turismo e dei servizi culturali. 

Come già deliberato nel Documento di Programmazione Economico-finanziaria 2006-08 (BURL n. 6 del 20 febbraio 2006) a pag. 73 e seguenti, saranno escluse dagli incentivi quelle imprese coinvolte direttamente o indirettamente nella produzione di beni e servizi per armamenti mentre saranno incentivate le imprese che intendono riconvertirsi su settori tecnologicamente avanzati con ricadute civili.  

Obiettivo specifico 2) Sostegno all’innovazione nelle PMI e promozione delle imprese innovative (40mln)
Accrescere e migliorare la qualità e quantità degli investimenti innovativi promuovendo in particolare interventi a sostegno alla rapida diffusione di strumenti ICT che consentano all’impresa di acquisire i vantaggi offerti dalle tecnologie della società dell’informazione Promuovendo la nascita di nuove imprese innovative attraverso l’autopromozione di impresa, gli spin-off dai centri ricerca e di trasferimento tecnologico, le start-up di impresa.
Nell’ambito di questo obiettivo si sostiene, da una parte, l’innovazione diffusa delle PMI, delle micro imprese e della cooperazione promuovendo in particolare l’innovazione di prodotto sia radicale che incrementale nonché gli interventi a sostegno alla rapida diffusione di strumenti ICT. Si prevede una priorità per le imprese  situate nelle aree di interventi di politica industriale regionale (distretti, PIP, consorzi industriali, filiere di fornitura e subfornitura, etc.). La priorità suddetta si mantiene anche nell’obiettivo specifico successivo.

Obiettivo specifico 3) Rafforzamento della base produttiva regionale (60 mln)
Si intende promuovere la valorizzazione della cultura di impresa e della cooperazione e del processo di rafforzamento delle aziende e cooperative (per semplicità impresa nel testo che segue) laziali in particolare sul lato finanziario favorendo l’accesso al credito, il consolidamento finanziario, le attività di marketing, la crescita dimensionale di impresa, l’internazionalizzazione dell’attività.

La capacità di innovare non basta da sola a produrre gli effetti desiderati in assenza di opportuni circuiti virtuosi di cultura imprenditoriale atti a trasformarla in valore aggiunto e in vantaggio competitivo.

Cultura di impresa e accesso al credito. Per gran parte delle imprese del Lazio continua a crescere il ricorso all’autofinanziamento mentre permane elevata la presenza di debiti a breve e viceversa bassa la capitalizzazione. Si prevede di intervenire in primo luogo sulla sensibilizzazione e diffusione della conoscenza degli strumenti finanziari e consentire di effettuare un check up della propria situazione finanziaria per migliorare il rapporto con la banca e la capacità di credito, il consolidamento dei debiti a breve, la liquidità aziendale e l’uso delle fonti di finanziamento, il rating aziendale, etc. Inoltre si sostiene l’accesso al credito attraverso il micro credito, l’istituzione di Fondi di garanzia ed il rafforzamento dei Confidi (aumentando i fondi di garanzia Confidi, sostenendo la trasformazione da soggetti garanti a soggetti eroganti, istituendo un fondo di controgaranzia regionale a garanzia dei fondi dei Confidi e incentivando l’aggregazione dei Confidi stessi).

Passaggio generazionale. Altro elemento di rafforzamento del sistema imprenditoriale sta nelle azioni di sostegno del passaggio generazionale che devono essere incentrate sull’assistenza finalizzata alla continuità ed alla competitività delle imprese. La trasmissione non è un momento di passaggio, ma un processo pluriennale che come tale va gestito e monitorato. Inoltre, alla luce delle recenti evoluzioni dei mercati internazionali, il fenomeno del passaggio generazionale non può più essere affrontato sul piano meramente interno all’azienda e senza differenziati e validi supporti al processo. In particolare andrà sostenuto il passaggio generazionale nei settori contraddistinti da una elevata conoscenza tacita, dove le competenze, i processi di apprendimento e il percorso di azienda sono i fattori di successo delle aziende e dei territori dove esse sono insediate (es. artigianato artistico)  

Crescita dimensionale. La patrimonializzazione delle PMI attraverso interventi di accompagno alla quotazione in borsa e alla crescita dimensionale è infine determinante per lo sviluppo dell’intero sistema produttivo regionale. Attraverso l’allargamento della capacità produttiva e la crescita dimensionale delle aziende, il Sistema Lazio troverebbe un fattore di competitività aggiuntivo. 

Si può considerare che la crescita dimensionale, oltre che per fattori endogeni, possa essere basata su apporti esogeni sia di natura pubblica sia prettamente privatistica. In tal senso si intende intervenire favorendo l’aggregazione di più imprese intorno ad un progetto comune, sia esso di marketing o produttivo, mettere più imprese in condizione di cooperare al fine di rispondere in modo adeguato alle richieste del mercato attraverso lo scambio di tecnologie, prodotti e prestazioni d’opera (subforniture) fino ad arrivare a vere e proprie reti di imprese impegnate in uno stesso progetto. 

Internazionalizzazione. Per quanto concerne l’internazionalizzazione, il sostegno diretto alle PMI intende rafforzare la presenza delle imprese nei mercati internazionali alla luce delle esperienze in atto ed in considerazione della ancora debole apertura del sistema laziale. Saranno sostenuti programmi di investimento per l’internazionalizzazione delle PMI legati all’ampliamento dei mercati di riferimento e all’individuazione di nuovi mercati.

Obiettivo specifico 4) Innovazione nelle aree produttive regionali (55 mln)
Si intende sostenere lo sviluppo di sistemi consolidati di produzione regionale quali i distretti industriali, i sistemi produttivi locali, i consorzi industriali e le aree di particolare interesse regionale (es. indotto della Fiat di Cassino), favorendo, in queste, la realizzazione di centri di competenza per la gestione di servizi comuni, l’aggregazione delle imprese, gli interventi di natura logistica industriale quali le piattaforme logistiche comuni per la trattazione delle prime e delle ultime fasi di produzione (deposito, imballaggio e spedizione), nonché sostenendo le spese per l’acquisto di macchinari e attrezzature per la movimentazione, di reti di controllo e telecontrollo (GPS). 

A queste iniziative si prevede di accompagnare interventi di incentivi alle imprese per il riposizionamento su settori innovativi nei siti industriali dimessi. 

Come già legiferato nella legge regionale n. 27 del 28 dicembre 2006 (finanziaria 2007), art.57, nell’ambito degli incentivi alle imprese di cui agli assi del presente POR,  l’accesso delle imprese ai finanziamenti è subordinato all’integrale applicazione dei contratti collettivi di lavoro nazionali e territoriali di settore e alla presentazione del documento unico di regolarità contributiva (DURC). Inoltre saranno premiate le imprese che privilegiano i rapporti di lavoro a tempo indeterminato o attivino percorsi di stabilizzazione dei contratti a tempo determinato o di tipo precario come anche particolare attenzione verrà data alle imprese che si impegnano ad assumere persone appartenenti a particolari categorie svantaggiate di cui alla L. 68/1999 e/o che hanno una ridotta occupabilità in quanto oggetto di processi di esclusione sociale.
Attività

Obiettivo 1. 

1.. 
Potenziamento e messa in rete delle competenze regionali (95 mln)
Si prevede la realizzazione di programmi di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale per accrescere l’offerta di tecnologia e di strumenti necessari all’individuazione e messa a punto di sistemi e di percorsi di sperimentazione, prototipazione e tutela dei risultati della ricerca industriale finalizzati al miglioramento della dotazione tecnologica delle imprese e al conseguimento di significativi risultati applicativi, con particolare riguardo a prodotti e servizi di rilevante interesse pubblico con il coinvolgimento dei privati.

Verranno, inoltre, realizzati progetti per favorire la promozione e diffusione della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica.

L’attività sostiene anche gli investimenti per l’organizzazione e lo sviluppo di infrastrutture di ricerca, laboratori, attrezzature e impianti specializzati. In particolare verrà promosso lo sviluppo di dotazioni tecnologiche in centri di competenza nei settori strategici sopra individuati.

Beneficiari: Sistema pubblico e privato

2.
Sostegno per attività di ricerca e trasferimento tecnologico alle imprese (35 mln) 
Si prevede di incentivare e stimolare il sistema della domanda per individuare il fabbisogno di ricerca, le tecnologie disponibili, le possibili applicazioni e per valutarne l’impatto sul sistema produttivo.

Beneficiari: imprese singole e associate

3.
Reti di cooperazione tra imprese e centri di ricerca (20 mln)
L’azione sostiene le imprese nelle attività di cooperazione tra soggetti aventi fabbisogni analoghi di ricerca e che traggono valore aggiunto dalla condivisione e sistematizzazione di attività mirate, anche ricorrendo al supporto di organismi di ricerca ovvero di grandi imprese nazionali ed estere che detengono know how specifico. Le attività riguarderanno prioritariamente lo sviluppo di interventi legati ai distretti industriali e tecnologici nel Lazio connessi ai settori strategici individuati.

Beneficiari: reti di imprese 

Obiettivo 2. 

4.
Sostegno agli investimenti innovativi per le PMI (25 mln)
Si prevede di accrescere e migliorare la qualità e quantità degli investimenti innovativi promuovendo in particolare interventi a sostegno alla rapida diffusione di strumenti ICT che consentano all’impresa di acquisire i vantaggi offerti dalle tecnologie della società dell’informazione.

Inoltre particolare priorità viene data alle attività innovative di prodotto (incrementali e radicali). Il particolare intervento di sostegno alle attività innovative product-oriented scaturisce dalla necessità di orientare le pmi imprese laziali a confrontarsi con strategie e azioni che guidino le stesse verso una competitività sempre più basata sulla qualità piuttosto che sul prezzo, con un duplice effetto positivo sia sulla crescita del fatturato che dell’occupazione.

Beneficiari: Piccole, medie e micro imprese singole e associate 

5. Promozione dell’impresa innovativa (15mln)
Si prevede la promozione e sviluppo di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico, attraverso diverse forme di incentivazione. L’enfasi sarà posta sulla autopromozione d’impresa secondo anche il modello del Comune di Roma premiato nel 2006 dalla Commissione Europea come best practice in Europa, sulla promozione di spin-out e start up dagli istituti di ricerca o dalle imprese mediante tecniche di vario tipo in stretta correlazione alle attività sviluppate a sostegno dell’offerta all’interno dell’Asse e sull’attivazione di seed e start capital, nonché di venture capital.

Beneficiari: Piccole, medie e micro imprese singole e associate 

Obiettivo 3. 
6. Acquisizione di servizi qualificati per le PMI: certificazione di qualità, marketing strategico, rating advisory, fattibilità, consulenza per partenariati di natura strategica, accompagnamento quotazione in borsa (10 mln)
La misura è volta a favorire la promozione della cultura imprenditoriale in particolare sostenendo l’acquisizione di servizi reali altamente qualificati da parte delle imprese (qualità, marketing, servizi finanziari per l’accesso al credito e l’adozione di procedure di certificazione e trasparenza verso il sistema bancario, valutazioni di fattibilità tecnico-economica e finanziaria di investimenti innovativi, aggregazione e partenariati). 

La misura prevede, tra le altre, il sostegno alle PMI che intraprendono il percorso finalizzato all’ammissione al segmento Espandi della Borsa italiana, creato appositamente per favorire la quotazione di piccole e medie imprese mediante la semplificazione dei requisiti di ammissione e la riduzione delle soglie dimensionali. 

Beneficiari: Piccole, medie e micro imprese singole e associate 

7. Sostegno all'accesso al credito delle PMI attraverso i Confidi e i fondi di garanzia (20 mln)
La misura prevede l’attivazione di micro credito, di fondi regionali di garanzia, in collaborazione con i consorzi fidi delle PMI, per favorire l’accesso al credito delle PMI stesse. La misura è volta a sostenere azioni di rafforzamento e di potenziamento del sistema dei confidi del Lazio, favorendo processi di riorganizzazione, di aggregazione e di crescita patrimoniale.
Beneficiari: Piccole, medie e micro imprese singole e associate 

8. Sostegno alla trasmissione generazionale delle competenze e dei processi di apprendimento nelle PMI (5mln)
Per quanto concerne il passaggio generazionale le azioni a sostegno del processo di trasmissione mirano a fornire alle aziende interessate orientamenti strategici ed operativi in merito al livello del management, della struttura, delle tecnologie, dei piani di sviluppo e linee-guida contenenti ipotesi per l'evoluzione futura (technology foresight).

Beneficiari: Piccole, medie e micro imprese singole e associate 

9. Crescita dimensionale delle PMI (15 mln)
Si prevede di promuovere forme di aggregazione che possono rappresentare il primo gradino di un processo di allargamento della base produttiva operato in modo spontaneo fra operatori privati. Gli interventi finanziati riguarderanno forme di cooperazione e partenariati finalizzati all’integrazione interaziendale per conseguire vantaggi nella condivisione di tecnologie, di conoscenze e di processi innovativi, nell’ampliamento del mercato di riferimento, nell’aumento della capacità contrattuale e nella conseguente tutela rispetto alle oscillazioni dei mercati.
Beneficiari: Piccole, medie e micro imprese singole e associate 

10. Promozione dell'internazionalizzazione del sistema produttivo regionale delle PMI  (10 mln)

Per quanto concerne l’internazionalizzazione il sostegno diretto alle PMI intende rafforzare la presenza delle imprese nei mercati internazionali alla luce delle esperienze in atto ed in considerazione della ancora debole apertura del sistema laziale.

Beneficiari: Piccole, medie e micro imprese singole e associate 

Obiettivo 4. Rafforzamento delle aree di interesse produttivo regionale

11. Promozione, qualificazione e sviluppo di specifiche filiere produttive (20 mln)
Tale misura è volta a sostenere i sistemi produttivi che hanno già compiuto qualche significativa esperienza di sviluppo, a partire dai distretti industriali e delle filiere della fornitura e subfornitura, nei quali vanno rafforzati i processi di integrazione dal basso e realizzati dei centri di competenza per il trasferimento e la diffusione delle conoscenze tecnologiche e della cultura di impresa. 
Beneficiari: imprese singole e associate, consorzi
12. Interventi in materia di logistica industriale (35 mln)
Sarà promossa una specifica linea di interventi a favore della realizzazione di piattaforme logistiche integrate (piazzali, locali deposito merci, uffici), della introduzione in azienda di beni materiali ed immateriali, macchinari ed attrezzature, utili al miglioramento della capacità competitiva (GPS, autoveicoli e dispositivi a basso impatto ambientale).

Beneficiari: imprese singole e associate, consorzi
ASSE II. Ambiente e prevenzione dei rischi (773 mln totali; 42% totale; 27% FS; 52% FAS; 50% altri)

Obiettivi e contenuti

Obiettivo specifico 1) Efficienza energetica e energia da fonti rinnovabili (41mln)
L’obiettivo è la riduzione delle emissioni in atmosfera dei gas serra, finalizzata al rispetto degli obiettivi del protocollo di Kyoto nel periodo 2007 - 2013.

Le azioni da attivare prevedono i  seguenti settori prioritari:

1.
miglioramento dell' efficienza energetica e del risparmio energetico in settori dell’edilizia, delle infrastrutture e dei servizi;

2.
lotta ai cambiamenti climatici, con l’aumento dell’uso di fonti energetiche rinnovabili;

3.
sostenibilità dei trasporti, incrementando gli investimenti in infrastrutture e mezzi di trasporto pubblici a basso impatto.

Attività

1.
Promozione dell'efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili (25 mln)
Si prevede di sostenere gli investimenti pubblici e privati finalizzati al risparmio energetico e all'ottimizzazione dell'utilizzo di energia attraverso la razionalizzazione degli usi finali, il miglioramento e l’adozione di tecnologie che consentano la riduzione dei consumi e il conseguimento di più alti rendimenti energetici. In relazione alle attività rivolte all’aumento della produzione da energia rinnovabile saranno promossi gli investimenti diretti alla realizzazione e diffusione di impianti di produzione di energia rinnovabile (fotovoltaico, solare termico, uso di biomasse, produzione di biocarburanti) e alla sperimentazione e applicazione dei risultati della ricerca (idrogeno, solare organico, etc.). Le attività suddette potranno dare luogo a specifici progetti pilota incentrati sia sull’efficienza energetica sia sul rinnovabile.

Beneficiari: sistema pubblico e privato, PMI singole e associate

2.
Promozione di trasporti urbani puliti (15 mln)
La mancanza di un efficiente sistema di trasporto urbano costituisce una delle principali fonti di inquinamento pertanto il trasporto urbano sarà oggetto di particolare attenzione e di un articolato ventaglio di azioni per aumentare la vivibilità delle aree maggiormente colpite dal fenomeno. Le attività comprendono misure finalizzate alla riduzione del traffico ed all’ottimizzazione dell’uso dei veicoli; alla promozione di mezzi a trazione pulita per il trasporto pubblico e privato e ai necessari interventi per favorirne la diffusione (costituzione di reti di distribuzione, per es. rete di centraline per la ricarica dei mezzi elettrici) 

Beneficiari: sistema pubblico e privato e sue aggregazioni

Modalità di attuazione

Gli interventi dovranno essere attuati attraverso Accordi di Programma, Tavoli Tecnici.

Soggetti beneficiari

Regione Lazio, Enti Locali, Soggetti Pubblici territoriali, Enti gestori delle aree naturali protette

Obiettivo specifico 2) Favorire una crescita del sistema produttivo orientata allo sviluppo sostenibile (45 mln)
Con questo obiettivo specifico, la Regione intende orientare i percorsi di crescita della ricchezza regionale verso il rispetto dell’ambiente e secondo criteri di eco-compatibilità e sostenibilità.

Si tratta di rafforzare nei comportamenti delle amministrazioni locali e delle imprese due concetti fondamentali: l’ormai necessaria indissolubilità di collegamento fra performance economiche e relative conseguenze ambientali, da un lato, e la convenienza in termini di redditività nel perseguire strategie di crescita sostenibili, dall’altro.

Attività
1.
Interventi finalizzati alla promozione di prodotti e processi produttivi rispettosi dell’ambiente; promozione del GPP (Green Public Procurement); gestione e recupero dei rifiuti; contabilità ambientale; certificazione ambientale (39 mln)
Per determinare un impatto positivo in termini di sviluppo economico duraturo, è necessario accrescere l’impronta di sostenibilità nei comportamenti del sistema produttivo e della pubblica amministrazione. Le azioni messe in campo sono destinate a promuovere la certificazione ambientale di processo e di prodotto presso le P.A. e le imprese, ad orientare gli acquisti della P.A. verso prodotti e servizi compatibili con l’ambiente e a sostenere l’introduzione di prodotti e processi ecocompatibili. Saranno sostenuti interventi di qualità ambientale nei seguenti ambiti (35 mln): 

· cicli produttivi che utilizzano materie prime a basso impatto ambientale e/o processi produttivi orientati alla riduzione dei rifiuti;

· ciclo dei consumi con particolare attenzione alle campagne di sensibilizzazione alle tematiche inerenti la riduzione dei consumi;
· ciclo di recupero di materie derivanti dal sistema integrato dei rifiuti e riciclo dei prodotti di scarto.

All’interno di tale attività si prevede di sostenere in collaborazione con le Attività produttive per complessivi 4 mln:

· l’introduzione di sistemi di contabilità ambientale al fine di integrare le informazioni che descrivono lo stato dell’ambiente con rapporti, rendiconti e bilanci in grado di leggere la complessità dei sistemi ambientali, economici e sociali;
· la certificazione di qualità ambientale (ISO14000, EmasII, ISO, Ecolabel, etc.) presso la pubblica amministrazione e presso gli operatori privati e l’adesione alla procedura degli acquisti pubblici verdi (GPP).
Beneficiari: sistema pubblico e privato, PMI singole e associate

2. Interventi di contrasto ai fenomeni di inquinamento atmosferico (6mln): Si prevede infine il sostegno di attività volte alla sperimentazione di tecniche innovative per l’abbattimento indiretto degli inquinanti da circolazione stradale e di iniziative e progetti-pilota (quartieri ecologici) finalizzati alla riduzione diretta e indiretta delle emissioni di inquinamenti da impianti di riscaldamento nel settore civile.

Beneficiari: sistema pubblico e privato

Modalità di attuazione

Attraverso bandi pubblici e interventi a regia regionale 

Soggetti beneficiari

Beneficiari: sistema pubblico e privato
Obiettivo specifico 3) Conservare la biodiversità arrestandone la perdita entro il 2010 (25 mln)
L’obiettivo è quello di attuare la normativa comunitaria in materia di conservazione della biodiversità e tutela di habitat e specie protette attraverso programmi di intervento e relativo monitoraggio da realizzarsi nelle aree protette nazionali e regionali. 

Gli specifici interventi saranno coordinati in particolare con le previsioni della Rete Ecologica Regionale, in via di approvazione, e con i piani di gestione dei SIC e ZPS. Infine si opererà attraverso alcuni interventi a grande scala di ripristino o restauro ambientale in aree critiche di grande interesse naturalistico e ambientale che consentano la creazione di un sistema interconnesso di aree (Aree Naturali Protette, Siti Natura 2000 e Rete Ecologica Regionale) dove intervenire per la salvaguardia di specie animali e vegetali e di habitat. 

Una caratteristica qualificante di tutti gli interventi finanziati è la previsione di un’attività di monitoraggio, che sarà finanziata con altri strumenti, e che consentirà un’attenta pianificazione degli interventi nonché una valutazione in corso d’opera e dei risultati intermedi e finali di ogni singolo intervento di conservazione della biodiversità.

Attività
1
Conservazione delle specie della flora e della fauna e degli habitat di importanza comunitaria, nazionale e regionale. La scelta di tali interventi discenderanno in prima istanza dalle previsioni e raccomandazioni contenute nei piani di gestione realizzati per i siti della rete “Natura 2000”.

2
Interventi di conservazione, recupero e ripristino delle connessioni ecologiche tra aree protette, SIC e ZPS nella Rete Ecologica Regionale. La scelta di pianificare tali interventi di conservazione calibrandoli sul livello della Rete Ecologica Regionale, più ampio della Rete Natura 2000, rappresenta una risposta alla frammentazione e al deterioramento della qualità dei sistemi naturali in molte aree esterne alla rete Natura 2000. 

3
Restauro ambientale di aree umide e ripariali ricadenti nella Rete Ecologica Regionale. Le aree umide, pur essendo caratterizzate da una notevole presenza di fauna, (in molti casi avifauna migratoria) sono tra le aree naturali in cui la frammentazione e la pressione antropica risultano più marcate. Recentemente si è proceduto alla dotazione di tali aree con adeguate strutture per il monitoraggio, assicurando così un supporto alla procedura di valutazione degli interventi di ripristino e restauro ambientale da realizzare.

4
Azioni di conservazione degli habitat di prateria naturale e seminaturale (nella Rete Ecologica Regionale). Il livello di conservazione di tali habitat risulta molto spesso fortemente condizionato dalle attività umane, danneggiato soprattutto da inquinamento, invasione di specie autoctone e alloctone che soppiantano le fitocenosi di maggiore interesse. La loro conservazione è dunque vincolata all’attuazione di interventi di gestione e a misure di conservazione.

5
Implementazione della rete di strutture nelle Aree Naturali Protette dedicate alle attività di monitoraggio sullo stato di conservazione degli habitat e delle specie nella Regione Lazio. Il recente finanziamento di un Centro Regionale per il Monitoraggio della Biodiversità rappresenterà un punto di riferimento operativo territoriale per i poli tematici della rete territoriale di stazioni di monitoraggio e laboratori di ricerca localizzati nelle aree naturali protette. La rete di monitoraggio “periferica” recentemente strutturata deve tuttavia essere completata, in particolar modo per quanto riguarda le aree di interesse naturalistico e ambientale della Rete Ecologica Regionale.

6
Realizzazione di progetti di campagne di monitoraggio tematiche e tassonomiche (habitat e specie) da condursi a livello provinciale e regionale. Si tratta anche in questo caso di completare una serie di progetti e campagne già realizzate o in via di realizzazione per alcuni dei Parchi e delle Riserve regionali.  Gli interventi saranno mirati a disporre di adeguate conoscenze e di un quadro d’insieme che raccolga i dati di presenza delle specie, oltre alle adeguate conoscenze biologiche ed ecologiche su particolari emergenze. È necessario inoltre approfondire e se possibile completare le conoscenze all’interno del sistema di aree naturali protette con particolare riferimento alle aree a Rete Natura 2000, per la quale dal 2006 sarà obbligatorio il monitoraggio delle specie e degli habitat presenti nella direttiva di riferimento (Direttiva Habitat).

7
interventi di valorizzazione delle aree naturali attraverso il completamento della rete di percorsi e delle aree attrezzate per il birdwatching, percorsi trekking, ciclovie e ippovie, e attraverso la valorizzazione delle vie d’acqua.

Si prevede che una parte del budget sia utilizzato per finanziare alcuni progetti strutturati, in aree di particolare valore naturalistico e/o geologico, che hanno la finalità di rispondere a più finalità (recupero e restauro ambientale, turismo naturalistico, ecc.).

Le azioni della presente misura sono state programmate in coerenza e complementarietà a quelle previste dal PSR Lazio 2007-2013 e sono articolate nelle seguenti sottomisure

Le risorse finanziarie pari a 25 milioni sono così suddivise:
- Tip.1,2,3, 4: 10 milioni di euro;

- Tip.5,6: 6 milioni di euro;

- Tip.7: 4 milioni di euro;

- Progetti strutturati: 5 milioni di euro.

Modalità di attuazione

- Tip.1,2,3, 4 a bando;

- Tip.5,6 a regia regionale;

- Progetti strutturati: attraverso accordi di programma

Soggetti beneficiari

Regione Lazio, soggetti pubblici locali, Enti gestori delle aree protette regionali, Agenzie regionali, Dipartimenti e Istituti Universitari e enti pubblici di ricerca

Obiettivo specifico 4) Proteggere il territorio dai rischi idraulici, idrogeologici e dai fenomeni erosivi delle coste (40 mln)
La gestione sostenibile del territorio non può trascurare azioni di tipo puntuale per la difesa degli abitanti, degli insediamenti produttivi e delle infrastrutture localizzate in aree a rischio in coerenza con le strategie complessive delineate in specifici strumenti di pianificazione regionale, finalizzati alla rimozione delle condizioni di rischio idraulico in prossimità delle principali aste fluviali regionali e di massimo rischio idrogeologico e alla difesa delle coste dai fenomeni di erosione. 

Data la rilevanza della connessione fra uso del suolo ed attività umane in genere, attenzione sarà destinata all’integrazione delle politiche di tutela e salvaguardia del territorio con quelle relative alle attività produttive, infrastrutturali ed antropiche (residenziali e turistiche).

Attività:

· Attuazione  e completamento dei Piani di Assetto Idrogeologici finalizzati alla rimozione delle condizioni di massimo rischio R3-R4, in particolare agli interventi di sistemazione idraulica finalizzati al miglioramento delle condizioni di deflusso nel reticolo delle aste principali e secondarie della Regione (18 mln);
· Interventi di sistemazione dei versanti da fenomeni gravitativi di massa, superficiali o profondi (12 mln);
· Interventi di difesa della costa  da fenomeni erosivi mediante ripascimento morbido con o senza opere di difesa rigide o semi-rigide, difese foranee, protezione delle falesie, ecc (10 mln).
Soggetti beneficiari:

1. Comuni

2. Amministrazioni provinciali 

3. Consorzi di bonifica

4. Agenzia Regionale per la Difesa del Suolo.
Obiettivo specifico 5) migliorare la qualità e l’efficienza delle risorse idriche (350 mln)
Al fine di perseguire la prevenzione e la gestione del rischio di inquinamento delle acque superficiali, sotterranee oltre a quelle a specifica destinazione (balneazione, riserva idropotabile, idonee alla vita dei pesci e dei molluschi), nella programmazione 2007-2013 saranno messe in atto azioni ed attività di programmazione nel settore delle acque.

La priorità è riconducibile all’avvio di un programma integrato di risanamento delle risorse idriche, con particolare riferimento alle opere di depurazione e fognatura, agli interventi di riutilizzo delle risorse idriche e al risparmio idrico, da attuarsi attraverso la sottoscrizione di accordi integrativi dell’APQ8 con il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio.

Il programma, sulla scorta delle nuove conoscenze assunte dal territorio e in particolare dagli ATO, verterà sul completamento del riallineamento già in atto, ai sensi del D.Lgs 152/06, della qualità delle acque di scarico dei depuratori regionali. 

Altri progetti di fondamentale importanza nel panorama regionale saranno quelli destinati a promuovere i necessari investimenti finalizzati alla definizione della migliore pratica tecnologica per il trattamento delle acque potabili per l’abbattimento degli inquinanti naturali sovrabbondanti, quali l’arsenico, il fluoro, il vanadio ed il manganese, presenti in alcune acque delle falde del territorio laziale.

Tipologie di intervento

a) Innalzamento della qualità delle risorse idriche:

Azioni di contrasto alla presenza indesiderata di elementi minerali in percentuale tale da non essere in linea con i più recenti riferimenti comunitari in ordine alla qualità delle acque da destinarsi all’uso idropotabile;

b) Razionalizzazione del Sistema Idrico Integrato:

Azioni di intervento finanziario di sostegno agli investimenti dei Programmi Economico-Finanziari dei Piani d’Ambito, relativamente ai grandi interventi ed opere a valenza intercomunale ed interambito; tali azioni saranno concordate con specifici Protocolli d’Intesa con le Autorità d’Ambito, al fine di vedere una ricaduta in termini di riduzione tariffaria a carico dell’utente consumatore;

c) Promozione del risparmio idrico

Come già evidenziato nelle norme di attuazione del Piano di Tutela Regionale delle Acque, i Gestori del Servizio Idrico Integrato devono riservare una quota degli investimenti esplicitamente per il  recupero delle perdite in rete. A fronte di specifici programmi di manutenzione straordinaria finalizzati alla risoluzione del problema delle perdite a livello d’Ambito, la Regione può cofinanziare tali interventi con le stesse modalità di cui al punto precedente;

d) Recupero delle acque reflue depurate

Tale azione, già presente in almeno 6 grandi depuratori regionali, andrà realizzata in tutti gli impianti di depurazione che per capacità idraulica trattata siano in grado di assicurare un refluo depurato fino ai limiti di accettabilità per gli usi irrigui in agricoltura o per scopi industriali; tale azione costituisce anch’essa una forma di risparmio idrico.

Le risorse finanziarie complessive pari a 350 milioni di euro (140 FAS, 140 Minambiente, 70 cofinanziamento R.L.) sono così suddivise:

1. per il servizio di depurazione


 M€ 70 (da Libro Bianco in via di approvazione)
2. per il servizio di collettamento e fognature
 M€ 120 (da rilevazioni Piani ATO e/o Comuni)
3. per il Servizio di Adduzione Idrica

 M€ 110 (da rilevazioni Piani ATO e/o Comuni)

4. per il Risparmio Idrico (recupero perdite e riutilizzo)
M€ 30 (dal Piano delle Acque 2005)
5.  per il recupero qualitativo e quantitativo delle falde
M€ 20 (dal Piano delle Acque 2005)
Modalità di attuazione

Regia regionale

Soggetti beneficiari

ATO, Soggetti pubblici locali

Obiettivo 6) Razionalizzare ed ottimizzare il ciclo dei rifiuti
 (140 mln)
La raccolta differenziata svolge un ruolo essenziale nel sistema di gestione integrata dei rifiuti in quanto consente, da un lato, di ridurre il flusso degli stessi da avviare allo smaltimento e, dall’altro, di condizionare in maniera positiva l’intero sistema di gestione, consentendo inoltre il recupero delle diverse componenti merceologiche sin dalla fase della raccolta; di ridurre la quantità e pericolosità dei rifiuti da avviare allo smaltimento indifferenziato; di minimizzare con tecnologie non energivore l'impatto ambientale dei processi di trattamento e smaltimento nonché di promuovere comportamenti più ecologicamente corretti da parte di tutti. 

Le azioni da mettere in campo e da incentivare con politiche di intervento pubblico sono:

· Prevenire la produzione di rifiuto

· Perseguire il recupero di materia, previa raccolta differenziata

· Smaltimento finale/recupero di energia

Assume particolare rilevanza, nell’ambito della raccolta differenziata, l’intercettazione e conseguente raccolta, possibilmente mirata, del materiale organico sia in quanto la sua percentuale è di oltre un ¼ dei rifiuti totali sia perché si presta bene alla produzione di fertilizzante da compostaggio utile in agricoltura.

Gli obiettivi fissati in primo luogo dal decreto legislativo 152/06 e in secondo luogo dal Piano regionale per le percentuali di rifiuti urbani da intercettare mediante raccolta differenziata (il 50% entro il 2009) determinano la necessità di incentivare tale raccolta. 

In particolare si prevede:

1. il contributo pari a 40 mln complessivi finalizzati alla realizzazione di circa 25 impianti di produzione di compost di qualità nelle seguenti aree:

n.2 per 40.000 t/a complessivi nell’Area Viterbo-Rieti;
n.3 per 40.000 t/a complessivi Area Latina;
n.2 per 40.000 t/a complessivi Area Frosinone;

n.6 per 45.000 t/a complessivi Area Roma Provincia;

n.12 per 50.000 t/a complessivi Area Roma-Fiumicino-Ciampino.
2. di finanziarie le attività delle Provincie in materia di raccolta differenziata dei rifiuti  per complessivi 100 mln.

Obiettivo specifico 7) Valorizzazione delle aree protette (36 mln)
La strategia generale in materia di tutela e valorizzazione delle risorse naturali è stata enucleata nei recenti strumenti di programmazione che hanno dato attuazione alle diverse iniziative nelle aree protette e nei siti della Rete Natura 2000. 
Si tratta, di costruire un disegno strategico sul sistema regionale delle aree naturali protette che, oltre a contribuire complessivamente alla salvaguardia dei valori naturali, sia capace di sostenere anche lo sviluppo di economie locali nelle aree di alto valore ambientale e storico. 

Si individuano i seguenti obiettivi generali:

1. Tutela e conservazione della biodiversità (3 mln). Si prevedono programmi di intervento, di recupero e riqualificazione ambientale da realizzarsi nelle aree protette nazionali e regionali, nei SIC e ZPS, e nelle aree della Rete Ecologica Regionale, concentrando le azioni su alcuni ambiti territoriali di grande valenza naturale e paesaggistica (rete fluviale, zone umide costiere, geositi, ecc.) e nelle aree di attrazione turistica locale per la valorizzazione delle strutture storico-culturali e di fruizione nelle aree protette.
2. Valorizzazione delle strutture di fruizione delle aree protette  (30 mln). Le attività saranno indirizzate al completamento delle principali strutture di fruizione e ricezione per la visita nelle aree naturali protette e realizzazione di progetti strutturati da avviare soprattutto su due tematiche strategiche: la valorizzazione e promozione di itinerari storico-religiosi (la via Francigena, l’Appia antica, la Flacca antica, le vie francescane e benedettine, ecc.) e di percorsi naturalistici (trekking, ciclovie, ippovie); la costituzione di itinerari delle vie dell’acqua (corsi d’acqua e canali di bonifica, zone umide, bacini lacuali, ambiti sorgentizi, ecc.) anche attraverso l’implementazione la diffusione di mezzi ecologici.

3. Progetti di sistema per lo sviluppo sostenibile delle aree naturali (3mln). Le attività saranno indirizzate all’attuazione progetti di sistema indirizzati al coordinamento e lo sviluppo delle attività di promozione, informazione, conoscenza delle aree protette del Lazio, con priorità per i progetti rivolti: alla valorizzazione delle produzioni agricole di qualità e tipiche nei parchi (Progetto “Natura in campo”); alla promozione dei parchi presso i giovani, i tour operator (Progetto “Gens”); alla promozione di iniziative rivolte a favorire la fruizione da parte dei portatori di disabilità nei parchi (Progetto: “Accessibile,… naturalmente”); al recupero e alla promozione del patrimonio storico-architettonico e rurale dei parchi (Progetto “Ambiente e cultura nei parchi”); alla diffusione della rete delle fattorie didattiche e dei laboratori di educazione ambientale.

Modalità di attuazione

Attraverso nuovi accordi integrativi dell’APQ7

Soggetti beneficiari

Soggetti pubblici locali, Enti di gestione delle aree protette regionali, Agenzie regionali.

Obiettivo specifico 8) Creare nuovi modelli di gestione e promozione integrata per la valorizzazione del patrimonio nelle aree di particolare pregio dal punto di vista naturale, culturale e artistico (77 mln)
Il patrimonio regionale di risorse culturali, naturali e paesaggistiche costituisce un importante volano per lo sviluppo delle economie locali non adeguatamente sfruttato, soprattutto in funzione della visibilità di cui gode la regione. 
Gli attrattori Culturali (35 mln)

Attraverso la definizione degli attrattori culturali si intende attivare una politica di settore a livello regionale che vede il sistema dei beni e delle attività culturali come un asse portante per lo sviluppo della regione, mirato ad accrescere la competitività regionale. 
I grandi tematismi sono una serie di possibili letture programmatiche del territorio, in grado di orientare le strategie regionali per la tutela e valorizzazione del patrimonio, ma anche per lo sviluppo economico dei vari territori, facendo particolare riferimento alla domanda turistica. 

Gli attrattori culturali della regione non sono costituiti solo dall’ eccellenza architettonica, archeologica o paesistica dal punto di vista del valore assoluto, ma anche dal patrimonio diffuso, come opportunità per concentrare le risorse, la capacità di progettazione e le competenze della creatività e dell’arte in territori dalla specifica vocazione culturale. I  tematismi rappresentano infatti la vocazione identitaria del territorio rispetto allo straordinario patrimonio diffuso, consentendo l’organizzazione e la strutturazione di relazioni significative tra le diverse risorse culturali, ambientali e turistiche. 

In occasione della attuazione dell’Accordo di Programma Quadro “Beni e Attivita’ Culturali”(APQ1) “  tra la Regione Lazio, il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero per  i Beni e le Attivita’ Culturali, per il 2006, la Regione ha individuato quali primi tre “poli di attrazione culturale” sui quali concentrare gli interventi dell’ APQ, i primi tre  ambiti con le relative aree collegate, nel Parco Archeologico di Vulci, nell’Abbazia di Fossanova, e nel Polo culturale Tiburtino. 
Nel contesto della programmazione delle politiche di coesione 2007/2013 sarà opportuno prevedere l’integrazione dei tematismi prioritari anche con gli altri grandi temi individuati dalla Giunta Regionale nella D.G.R. 717/2006, per giungere ad un pieno potenziamento competitivo del territorio del Lazio, che sono:

· Le vie d’acqua, zone umide e termali;

· Le antiche vie del Lazio

· Recupero degli antichi percorsi ferroviari

· Ville, palazzi e residenze storiche

· Il mondo agropastorale

· Il mare e le isole

· L’archeologia industriale.

L’azione di intervento comunitaria, per la programmazione 2007/2013, andrà mirata agli interventi di sviluppo dei grandi attrattori, sulla base della ripartizione ‘bipartita’ delle risorse, costituita da:

· “interventi strutturali di rete” per favorire la realizzazione di strumenti di promozione dei sistemi culturali territoriali anche attraverso la creazione di piattaforme digitali ed informatiche;

·  “interventi strutturali” individuati nelle aree:

· Interventi di restauro, dotazione di servizi e piani gestione delle aree e dei parchi archeologici all’interno dei GAC

·  riorganizzazione e potenziamento della rete museale

· Recupero di emergenze architettoniche ed archeologiche nell’ambito del processo di riqualificazione all’interno di itinerari storico-culturali

· Interventi relativi al patrimonio archivistico e bibliotecario all’interno di progetti integrati

Beneficiari: sistema pubblico e privato
Le strutture culturali (42 MLN)

Se nell’ambito di indicatori complessi come il QUARS venisse inserita la categoria della diffusione delle strutture culturali sul territorio il Lazio farebbe sicuramente diversi passi indietro nella graduatoria delle Regioni italiane. Infatti, prendendo come riferimento una ricerca condotta di recente dall’Assessorato alla Cultura sulla  diffusione dei teatri storici nel il Lazio e confrontando i dati con quelli di due Regioni confinanti emerge subito una situazione di grave carenza: 

- Toscana
96 tutti funzionanti

- Marche 
73 tutti funzionanti

- Lazio
33 di cui molti non funzionanti per necessità di ristrutturazioni e per mancanza di un’adeguata programmazione


 Anche a voler considerare come storici gli spazi di spettacolo laziali costruiti appena prima del 1950 ed includendo tra questi quelli ricavati in chiese o in antichi palazzi,  riusciamo ad individuarne un numero estremamente esiguo. Il confronto è drammatico, e a nulla varrebbe sostenere che i dati laziali non prendono in considerazione il comune di Roma. Nei dati delle altre due Regioni, Firenze è presente appena con due teatri ed Ancona con uno soltanto, a testimonianza della presenza capillare delle strutture di spettacolo nei rispettivi territori.

La realtà è che il Lazio è una regione notoriamente povera di teatri. 

In ordine di priorità vanno individuate due tipologie di intervento nell’ambito dei teatri comunali:

· le ristrutturazioni dei maggiori e più importanti teatri storici regionali: in primo luogo quello di Rieti, ancora chiuso e che necessità di delicati interventi per la complessità  e preziosità della struttura che vanta un’acustica pari a quella del Costanzi di Roma, di cui è gemello in scala minore; e quindi Viterbo, che malgrado alcuni lavori degli scorsi anni, necessità di interventi più strutturali ed importanti;

· la realizzazione di un teatro municipale a Frosinone, unico capoluogo del Lazio sprovvisto di teatro pubblico e dove il Nestor, la vecchia struttura privata talvolta usata per spettacoli dal vivo, viene ormai usata esclusivamente come multisala cinematografica.
Sempre secondo un ordine di priorità andrebbero adeguate le strutture sceniche ed i palchi di alcuni importanti teatri comunali che già sono stati oggetto di restauri, per metterli in condizione di ospitare spettacoli che richiedono spazi maggiori e più attrezzati tecnicamente, come la danza o i concerti sinfonici.

Un ordine prioritario assume anche la necessità di dotare di teatri e centri polivalenti alcuni territori che sono completamente sprovvisti di strutture culturali ma con bacini di pubblico anche ampio. Si tratta per lo più di zone di nuovo insediamento, con popolazione in crescita, con la presenza di diversi istituti scolastici che raccolgono iscrizioni da numerosi centri vicini. La realizzazione ex novo di strutturare culturali o l’adeguamento e la conversione di strutture esistenti in queste aree assume il valore di prevenire il disagio, fornendo luoghi di aggregazione e proposte culturali in spazi pubblici adeguati. 

Infine, per quanto riguarda biblioteche e musei, il programma sui beni e servizi culturali da sviluppare nell’arco temporale 2007/2013 deve proporsi, l’obiettivo di realizzare interventi di coordinamento e di messa a sistema dei circuiti culturali finora attivati (sistemi museali territoriali e tematici, sistemi bibliotecari, sistemi archivistici, rete degli Istituti culturali).

ASSE III. Accessibilità (722 mln totali; 40% totale; 40% FS; 33% FAS; 50% altri)

Obiettivi e contenuti

Obiettivo specifico 1) Sviluppare una mobilità sostenibile integrata (350 mln)
Al fine di rafforzare la coesione interna ed esterna del territorio è necessario soddisfare i fabbisogni di mobilità e di accessibilità fisica della popolazione e ridurre i fenomeni di congestione e conseguente inquinamento, promovendo modalità di trasporto sostenibili e l’integrazione tra modi. Creare le condizioni per rendere connesso e più attrattivo il territorio significa da un lato migliorare e potenziare l’offerta di infrastrutture ferroviarie e metropolitane, dall’altro sostenere misure che permettano una migliore integrazione tra modi di trasporto in grado di offrire buone potenzialità nell’ambito di una catena logistica gestita efficacemente, dove i sistemi interagiscono in modo complementare. Accanto a tali interventi è opportuno tenere conto dell’importanza che assumono l’interoperabilità tecnica dei sistemi, la telematica e i sistemi avanzati di gestione, i quali se adeguatamente sviluppati,  consentano di aumentare le capacità delle reti, la mobilità e il livello di sicurezza, ridurre i costi. 

Uno spazio di rilievo nell’ambito di tale obiettivo è dedicato al miglioramento della quantità e qualità dei servizi offerti in termini di TPL, segnatamente per quanto concerne il pendolarismo e i collegamenti della Capitale con il territorio.
Allo scopo sono state attivate da un gruppo di lavoro appositamente costituito con delibera di giunta regionale le attività di individuazione e selezione degli interventi per la definizione di un apposito Accordo di Programma Quadro tra le amministrazioni interessate. Il Gruppo di lavoro assistito dal Nucleo di Valutazione degli investimenti pubblici della regione Lazio ha condiviso una metodologia di selezione che consente la formulazione di proposte di interventi integrati in materia di mobilità sostenibile e che in particolare si basa sull’utilizzo di criteri di selezione che ottimizzano l’utilizzo delle risorse per il raggiungimento dell’obiettivo di migliorare la mobilità sostenibile dei flussi pendolari, in entrata e in uscita dalla capitale, verso e dalle altre aree regionali. 

I progetti saranno valutati sulla base di analisi di fattibilità che terrà conto della necessità di realizzare gli interventi in un orizzonte temporale non superiore al 2013.

I fattori strategici per perseguire questo obiettivo possono così essere definiti:

i. l’incremento dell’offerta di trasporto pubblico; 

ii. il grado di soddisfacimento della domanda di mobilità;

iii. l’ampliamento dell’integrazione gomma-rotaia e più in generale l’intermodalità; 

iv. la riduzione dei tempi di spostamento per il trasporto intra-regionale; 

v. la riduzione  dell’inquinamento generato da combustibili per autotrazione

Segue la lista dei progetti, preselezionati dalle stesse amministrazioni coinvolte, sulla base del parco progetti di cui alle rispettive programmazioni in materia di mobilità  con i relativi costi e lo stato di avanzamento del progetto:
	APQ Regionale in materia di mobilità sostenibile e accessibilità

	Progetti presentati nel Gruppo di Lavoro tecnico
	
	

	Proponente 
	Oggetto
	Costo orientativo
	Stato avanzamento progettuale

	Comune di Roma
	- Corridoio Torrevecchia-Casalotti 
	60
	Studio di fattibilità in fase di approvazione

	
	- Metro A Battistini-Torrevecchia                  - Parcheggio di Scambio Torrevecchia  
	322
	Studio di fattibilità in fase di approvazione

	Comune di Roma
	- Metro B Rebibbia-Casal Monastero                                              - Parcheggio di Scambio Casal Monastero  
	326
	Progetto definitivo in fase di avvio

	
	- Parcheggio di scambio Parri
	19
	Progetto preliminare

	Comune di Roma
	- Parcheggio di Scambio Sistema Tor de' Cenci
	18
	Progetto definitivo in fase di avvio

	Regione Lazio
	Sistema Bigliettazione Elettronico Regionale SBE (I lotto)
	20
	Pre-fattibilità

	Regione Lazio
	Completamento SBE al TPL regionale e realizzazione centro servizi analisi dati e controllo
	n.d
	n.d.

	Regione Lazio
	Parcheggio di scambio a servizio della stazione di Cesano 
	n.d
	n.d.. 

	Regione Lazio
	Piano di Ammodernamento e potenziamento della ferrovia regionale Roma-Civita Castellana-Viterbo Tratta Montebello-Civita Castellana
	100
	n.d.

	Regione Lazio
	Nodo di Scambio Stazione Aurelia
	14
	n.d.

	Provincia di Roma 
	Corridoio 1: Fontenuova - Casal Monastero - G.R.A., con prolungamento a Mentana e Monterotondo
	57
	Pre-fattibilità

	Provincia di Roma
	Corridoio 2: Rebibbia (Metro B); Setteville -Bagni di Tivoli (FR2) - Tivoli;
	48
	n.d.

	Provincia di Roma
	Corridoio 6: Pantano (metro C) - S: Cesareo (FR6) - Zagarolo - Palestrina;
	45
	Pre-fattibilità

	Provincia di Roma
	Corridoio 7: Ciampino - FR4- Fr6) Anangina (poi Romanina) (Metro A) - Tor Vergata Università- Torrenova (Metro C) - La Rustica GRA     (fr2);
	45
	Pre-fattibilità

	Provincia di Roma
	Corridoi 8: Prolungamento ìLaurentina - Torpagnotta fino a Pomezia - Ardea (Via Laurentina) con diramazione verso TRigoria (Campus Biomedico)
	66
	Pre-fattibilità

	Provincia di Roma
	Corridoio 9: Fiumicino paese -Fiumicino porto (nuova fermata FR1) Ostia.
	39
	Pre-fattibilità


Obiettivo specifico 2) Potenziare la struttura viaria regionale (205 mln)
Si prevede la progettazione e le realizzazione dei seguenti interventi:

· realizzazione della trasversale nord Orte – Civitavecchia (100 mln);

· opere relative all’adeguamento della Salaria, tratto Passo Corese – Rieti (60 mln);
· progetto di ampliamento e potenziamento dell’autostrada A24 attraverso la realizzazione di una viabilità a carattere urbano complanare alla A24 (40 mln);

· piano di fattibilità per la realizzazione in Project Financing della S.R. Pedemontana di Formia (LT) di cui alla delibera CIPE 29 marzo 2006 n. 98 da integrare con il collegamento stradale Mercato Ortofrutticolo di Fondi (M.O.F.) – Porto di Gaeta (LT).

Sull’ultimo intervento in realtà è necessario segnalare che la Regione per questa opera ha già prodotto un progetto preliminare sul quale l’Anas ha attivato le procedure previste per norma. Dette procedure hanno portato alla conformità urbanistica del progetto ed il vincolo preordinato agli espropri delle aree occorrenti alla realizzazione dell’opera. L’opera è stata quindi “localizzata” e la regione sta attualmente portando il progetto alla sua fase definitiva per poi procedere alla fase dell’eseguibilità. Sull’opera esiste un assegnazione finanziaria di 18 milioni CIPE e di 75 milioni dalla finanziaria nazionale 2007. Pertanto al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse nazionali e regionali, e dati i progetti e i procedimenti già attivati e in corso di esecuzione potrebbe non essere necessario ricorrere alla procedura connessa al Project financing. 

Obiettivo specifico 3) Promuovere una società della conoscenza inclusiva e migliorare la governance del settore pubblico (72mln)
Gli interventi previsti a supporto di una migliore offerta di servizi al cittadino, alle imprese e alle famiglie si inquadrano negli obiettivi definiti dalle linee di indirizzo adottate dalla Regione  per l’elaborazione del nuovo Piano regionale “iLazio2010 – Dall’e-government alla Società della Conoscenza”, dove l’obiettivo principale da perseguire attraverso lo sviluppo delle ICT è quello di “mettere in rete tutti e realizzare una vera e propria networked society inclusiva”, che non riservi occasioni ed opportunità a coloro che già sono insediati nelle aree di privilegio, ma soprattutto ai soggetti che oggi sono esclusi dalle riforme in atto.

La necessità di cogliere le opportunità digitali, superare il dislivello digitale e promuovere la partecipazione globale a supporto dell’efficienza e della produttività della P.A. regionale rappresenta un tassello importante per una regione che, insieme alla complessità e diversità economico-produttiva, è caratterizzata da una forte disomogeneità dimensionale e organizzativa degli enti e dei soggetti pubblici che operano sul territorio stesso (378 comuni, di cui solo il 3,2% con popolazione superiore ai 40.000 abitanti). Il potenziamento del Sistema Pubblico di Connettività (SPC) laziale rappresenta un elemento decisivo per la crescita e l’efficienza del Lazio, obiettivo che potrà essere perseguito mettendo in sinergia tutti gli strumenti che concorrono a sostenerlo e di cui le risorse del POR Competitività dedicate al presente obiettivo costituiscono un importante tassello. 

Attività: 

1. Applicazione degli interventi previsti dal Sistema nazionale di Egovernment: e-democracy; e-procurement; sanità elettronica (29 mln)
L’opportunità di realizzare nuovi fondamentali servizi (come ad esempio in campo sanitario), costituisce un impegno importante per la Pubblica Amministrazione e un obbligo verso i cittadini. 

La Rete, si presenta come una fondamentale occasione di sviluppo e armonizzazione economica, sociale e culturale: una irripetibile occasione per la Pubblica Amministrazione di rinnovare profondamente sia il rapporto con i cittadini e le  imprese, sia il funzionamento interno della stessa macchina amministrativa.

Per ampliare e migliorare la qualità dei servizi pubblici offerti attraverso l’e-government, la Regione Lazio intende realizzare i seguenti progetti:

· e-democracy: realizzazione della partecipazione attiva dei cittadini, imprenditori e stakeholder locali nei processi di regolazione della vita amministrativa. L’articolazione di questo progetto passerà attraverso diverse fasi: accesso elettronico (e-access), partecipazione on-line (e-partecipation), consultazione on-line (e-consultation), voto elettronico (e-voting)  – (5 mln)
· e-procurement: la Regione Lazio intende adottare questa nuova modalità di acquisto on-line già in atto nel settore privato, al fine di semplificare e ottimizzare i processi di acquisto, con un notevole vantaggio nel contenimento della spesa, nella pianificazione dei fabbisogni e nel controllo dei consumi – (4 mln)
· sanità elettronica: attraverso la realizzazione di uno specifico Piano di Sanità Elettronica nella Regione Lazio, si intende favorire l’adozione delle tecnologie digitali che consentono di ridurre le spese amministrative legate alla sanità, di fornire servizi sanitari a distanza e di evitare l’inutile ripetizione di esami clinici - (20 mln)
 2. Garantire l’inclusione digitale: Implementazione BDE; Piano Telematico Regionale; Piano di Accesso e cultura digitale; Progetto di diffusione di sistemi open source nella PA e privati; accessibilità e sicurezza dei servizi on line (22 mln)
· implementazione di ecosistemi digitali di business: Gli ecosistemi digitali fanno parte di alcune sperimentazioni che la Regione Lazio sta avviando per agevolare lo sviluppo della società dell’informazione, lo sviluppo dei prodotti software free e open source e l’abbattimento del divario digitale. Sarà portata a termine la sperimentazione di un Ecosistema Digitale all’interno delle aree industriali tecnologiche, così come già avviato nel DOCUP 2000-2006. Inoltre sarà sperimentato un Ecosistema Digitale per lo sviluppo dell’economia sostenibile e solidale - (3 mln)

· piano Telematico Regionale: Dopo una approfondita analisi che metterà a sistema tutti gli interventi di rete già posti in essere dalla Regione Lazio e dagli operatori economici privati di settore, sarà realizzato un unico Piano Telematico Regionale di implementazione della banda larga per estenderne i benefici a tutto il territorio regionale, non più quindi esclusivamente alle sedi municipali e alle imprese, al fine di abbattere il divario digitale territoriale – (7 mln)
· Realizzazione del Piano di Accesso e Cultura Digitale: Il progetto di un Piano di Accesso e Cultura Digitale è pensato per diffondere su tutto il territorio laziale diversi punti di accesso pubblici utili sia ad accedere ai servizi on-line della PA, sia per stimolare l’uso delle nuove tecnologie tra la popolazione del territorio, sia per favorire la partecipazione e la creazione di conoscenza direttamente tra i cittadini, i quali diventano così protagonisti attivi della rivoluzione tecnologica in atto. Il progetto prevede quindi l’installazione e la predisposizione di spazi pubblici (aule, totem, sportelli automatici, etc.) a favore soprattutto di quelle persone che non possono permettersi l’acquisto di strumenti informatici - (5 mln)
· Progetto di diffusione di sistemi innovativi open source nella PA e nel tessuto sociale ed economico locale: L’abbattimento del divario digitale si realizza anche attraverso il libero accesso e la libera circolazione delle risorse informatiche: ciò significa promuovere l’adozione di soluzioni free e open software in grado di superare le barriere alla conoscenza, creatività e condivisione che oggi sono imposte dalle leggi sul copyright - (5 mln)
· sostegno al miglioramento dell'accessibilità e della sicurezza dei servizi on line: nell’impostazione regionale diventa centrale l’inclusione e l’accesso di tutti i cittadini, dei soggetti economici e sociali e degli Enti Locali sia alla partecipazione attiva alla vita pubblica, sia alle occasioni di miglioramento sociale ed economico create dal contesto globalizzato nel quale tutti siamo coinvolti. Naturalmente va garantita la sicurezza dei servizi predisposti dalla Pubblica Amministrazione sulla Rete. In tal senso, il progetto previsto garantirà che i prodotti informatici della Regione siano pienamente compatibili con le norme che favoriscono l’accesso ai soggetti diversamente abili. La Regione Lazio si adopera quindi per rimuovere ogni forma di discriminazione e di limitazione per i propri cittadini con difficoltà. Inoltre, il progetto di e-security previsto, consentirà di mettere in pratica tutte le azioni necessarie per garantire la sicurezza delle infrastrutture informatiche e dei dati che esse contengono, al fine di accrescere la fiducia degli investitori e dei consumatori sia all’uso delle ICT, sia nei confronti dell’operato della Pubblica Amministrazione - (2mln)
3.  Semplificazione Amministrativa tramite l’uso delle ICT (11 mln)

Attraverso la semplificazione elettronica la Regione Lazio intende sviluppare un obiettivo “trasversale” che renda più agevole la realizzazione dell’inclusione elettronica e dei servizi digitali,  con azioni legate direttamente all’universo dell’Amministrazione Pubblica. 


In questo modo, si rende più chiaro, facile e comprensibile il funzionamento dell'amministrazione, partendo dal dato di fatto per cui l'amministrazione è un insieme di regole, procedure, uffici, ecc … assai complesso, in cui spesso è difficile orientarsi anche per coloro che lavorano all'interno delle stesse, grandi o piccole che siano. 


Semplificare l'azione amministrativa attraverso l’uso diffuso delle ICT prevede interventi per  ridurre passaggi procedurali e gli adempimenti inutili. 
È quindi necessaria una reingegnerizzazione dei procedimenti amministrativi e dei processi di lavoro, che tenga in considerazione gli sviluppi delle nuove tecnologie (uso intensivo della firma digitale, del protocollo certificato, un uso razionale della carta elettronica dei servizi, l’estensione dell’uso del VoIP, l’adozione di soluzioni software per programmare, gestire, monitorare e valutare i servizi pubblici, etc.) al fine di modificare i tradizionali procedimenti. Attraverso tale progetto, si intende quindi ripensare ed orchestrare i processi della Pubblica Amministrazione regionale e le sue “architetture amministrative”, per aumentare la produttività complessiva dei propri reparti. Usare le ICT per aumentare la qualità dei servizi on-line offerti dalla Regione ai cittadini, e per migliorare l’efficienza dei processi interni è quindi uno degli obiettivi principali della Regione Lazio. Tale azione sarà supportata da un’opera di integrazione con i processi degli Enti  Locali. 
4. realizzazione e completamento reti telematiche per aree produttive, centri di ricerca, poli e parchi tecnologici (10 mln)
L’obiettivo dell’intervento è portare la banda larga ai centri di ricerca e di trasferimento tecnologico e alle aree produttive di interesse regionale, attualmente non raggiunte né dagli operatori privati economici del settore, né dagli interventi già in essere programmati dalla Regione Lazio a valere sui fondi DOCUP 2000-2006. Infatti, se con la passata programmazione è stato possibile intervenire limitatamente alle aree obiettivo 2, ora è possibile estendere i benefici della banda larga a tutte le attività produttive aggregate della regione. Il progetto sarà coerente con la realizzazione del Piano Telematico Regionale.

Obiettivo specifico 4) Potenziamento dei network per la promozione dell'eccellenza regionale (15 mln)
Nel sostenere una nuova cultura della “rete” nell’accezione più ampia possibile e in coerenza con la strategia regionale sulla Società della conoscenza illustrata sopra per il precedente obiettivo, occorre insieme favorire e sostenere  il potenziamento dei “network” della conoscenza: le reti e i sistemi avanzati che consentano di valorizzare in chiave sistemica il territorio e le sue eccellenze, promuovere sui circuiti internazionali il sistema Lazio e favorire gli scambi di esperienza e le opportunità di cooperazione. Le attività previste per il raggiungimento di questo obiettivo concorrono a rafforzare l’attrattività regionale, favorendo una migliore conoscenza dei luoghi e delle opportunità di investimento, una più ampia partecipazione della Regione ai network europei e mondiali, e a favorire la competitività sui mercati internazionali.

Attività:

Si prevede di sostenere l’ideazione, creazione e sviluppo di sistemi e di strumenti che possano promuovere e valorizzare il sistema laziale in Italia e all’estero. Saranno sostenute le attività di:

· animazione per l'internazionalizzazione del sistema produttivo (3mln): animazione per l’internazionalizzazione del sistema produttivo, in stretta correlazione con le attività previste per l’Asse I che incentivano le imprese ad ampliare i loro mercati di sbocco;

· marketing territoriale (10mln): per l’individuazione e la promozione di specifiche opportunità di investimento;

· partecipazione alle reti di eccellenza collegate a circuiti internazionali (2): le azioni e i progetti volti ad aumentare il grado di partecipazione della Regione ai circuiti di scambio di esperienze e conoscenza nei settori di attività più strategici. Tali attività dovranno essere funzionali e strettamente legate agli ambiti prioritari di intervento del POR e degli altri programmi di sviluppo regionale e contribuire al processo di coesione a livello di “spazio europeo” e di diffusione delle conoscenze  (v. par.5.4.4 Cooperazione interregionale del POR FESR). 

Beneficiari: sistema pubblico e privato

Obiettivo specifico 5) Miglioramento tecnologico delle strutture sanitarie (80 mln) 

L’azione prevede di sostenere, con uno stanziamento complessivodi cui alla legge n.5 del 28/12/2006 (Finanziaria 2007) art.19, di 100 milioni nel triennio 2007-09 di cui 20 mln Fondi strutturali e 80 fondi regionali, un programma straordinario di ammodernamento tecnologico del patrimonio delle aziende sanitarie e degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici.  I 20 milioni Fondi strutturali sono inseriti nell’ambito dell’ASSE III, obiettivo specifico 3, attività 1. (Applicazione degli interventi previsti dal Sistema nazionale di Egovernment: e-democracy; e-procurement; sanità elettronica) per sostenere investimenti a favore della realizzazione e ammodernamento della sanità elettronica. 
Iter procedurale:

	Fase amministrativa
	Percorso operativo
	Condizionamenti esterni

	DGR adozione POR 14/2/2007
	Inoltro al Consiglio con allegato documento di lettura per la politica di sviluppo unitaria

Inoltro alla Commissione Europea per avvio negoziato informale
	Negoziato informale sul QSN tra Stato e Commissione Europea

Delibera CIPE attuativa del QSN che disciplina modalità di attuazione e di cofinanziamento

Richieste del Partenariato;

Indicazioni della Valutazione ex ante e della VAS.

Approvazione dei criteri di selezione da parte del Comitato di sorveglianza 

Per il Piano di comunicazione esame di compatibilità della Commissione Europea

	DC adozione POR e delega all’Assessore per le modifiche necessarie derivanti da: 

esiti negoziato QSN;

contenuto della delibera CIPE attuativa del QSN

esiti negoziato informale POR;

richieste del Partenariato;

indicazioni della Valutazione ex ante e della VAS.

DGR adozione del Documento attuativo del POR
	Negoziato informale con Commissione:

19/2 presso DG Regio – Bruxelles

20/2 – 4/3 modifiche e integrazioni al POR per la ricevibilità.

5/3/2007 inoltro nei termini del Reg.1083/2006 del POR

26/2-31/3 contestuale preparazione del Documento attuativo del POR con indicazione di:

modalità di gestione e controllo 

procedure di attuazione

criteri di selezione delle operazioni

piano di comunicazione 
	

	DGR approvazione schemi avvisi pubblici/parco progetti selezionato sulla base dei criteri adottati
	
	Nel caso di regimi di aiuto sottoposti a notifica non è possibile avviare l’attività senza approvazione del regime da parte della Commissione Europea, ai sensi di quanto disposto dalla normativa sugli aiuti di stato.

Nel caso di regimi esentati/de minimis devono comunque essere rispettate le condizioni previste dai regolamenti che li disciplinano; in particolare i regimi esentati dall’obbligo di notifica richiedono l’invio alla Commissione di schede di informazione sintetiche relative all’aiuto che sono pubblicate sulla GUUE.

Nel caso di strumenti di ingegneria finanziaria è necessario inoltre tenere conto da quanto disposto ai sensi del Reg.1828/06 artt.43 - 46 (vedi allegato).


� Cfr. Decisione del Consiglio del 6/10/2006 sugli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione (2006/702/CE) e Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013  - in corso di approvazione 


� Decisione del Consiglio del 6/10/2006 sugli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione (2006/702/CE), Allegato, pag.1


� Le strategie e le priorità della politica regionale esplicitati nel Quadro Strategico Nazionale (QSN) fanno riferimento ai tre obiettivi comunitari: Convergenza (accelerare la convergenza degli Stati Membri e delle regioni in ritardo di sviluppo), Competitività regionale e occupazione (rafforzare la competitività e l’attività delle regioni e dell’occupazione anticipando i cambiamenti economici e sociali) e Cooperazione territoriale europea.. 





� ai sensi dell’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n.131


� Cfr. Titolo IV – Disposizioni per lo sviluppo 


� Nell’ambito delle bonifiche dei siti inquinati (intervento da finanziarie con risorse regionali), la Regione si prefigge di proseguire nelle attività di risanamento e recupero ambientale dei siti degradati e /o inquinati secondo le norme vigenti. Tale azione è rimasta esclusa dalla legge finanziaria 2007 (presente invece nella proposta di legge della giunta nei 175 mln della raccolta differenziata) ed è motivata tra le altre da un considerevole numero di depositi incontrollati di rifiuti presenti in tutti i comuni del Lazio. Gran parte delle discariche sono state individuate nei due siti di bonifica di interesse nazionale di “Frosinone” e del “Territorio del bacino del Fiume Sacco” con un fabbisogno stimato intorno a circa 50 mln (fabbisogno stimato per interventi di messa in sicurezza emergenza, caratterizzazione, bonifica e ripristino ambientale desunta dalle perizie di spesa presentate dai comuni interessati e dal Commissario per l’emergenza ambientale nel territorio del bacino del fiume Sacco. La stima infine dell’ulteriore fabbisogno finanziario per altri siti di interesse regionale ammonta a circa 30 mln. 
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